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Carlo Acutis
Chi è il primo beato dei millennians?

Carlo Acutis, un ragazzo di 15 anni, “patito” di
internet come i suoi coetanei, ma che a dif-
ferenza di tanti di loro, era convinto che la rete
dovesse diventare “veicolo di evangeliz-
zazione e di catechesi”. Sul web è ancora pre-
sente la mostra virtuale progettata e realizzata
da lui a 14 anni (www.miracolieucaristici.org),
che sta facendo il giro del mondo e che
testimonia come davvero per Carlo l’Eucaristia
sia stata la sua «autostrada per il cielo», con-
vinto com’era che quando «ci si mette di fronte
al sole ci si abbronza, ma quando ci si mette
dinnanzi a Gesù Eucaristia si diventa santi».
Già, la santità: era il suo chiodo fisso, il suo
obiettivo, la molla che lo faceva stare in modo
diverso sui banchi di scuola, in pizzeria con gli
amici o in piazzetta per la partita di pallone.
Non era geloso del suo «kit per diventare
santi», che regalava generosamente a tutti: «un
desidero grande di diventare santi, la Messa, la
Comunione e il Rosario quotidiano, la lettura
quotidiana della Bibbia, un po’ di Adorazione
eucaristica, la Confessione settimanale e la di-
sponibilità a rinunciare a qualcosa per donarlo
agli altri».



«Molti di noi nascono come originali

ma poi muoiono come fotocopie»
Beato Carlo Acutis

Canto: Ave Maria, Ave.
Ave Maria, Ave.

Donna dell’attesa e madre di speranza, 
ora pro nobis.
Donna del sorriso e madre del silenzio, 
ora pro nobis.
Donna di frontiera e madre dell’ardore, 
ora pro nobis.
Donna del riposo e madre del sentiero, 
ora pro nobis.

Donna del deserto e madre del respiro, 
ora pro nobis.
Donna della sera e madre del ricordo, 
ora pro nobis.
Donna del presente e madre del ritorno, 
ora pro nobis.
Donna della terra e madre dell’amore, 
ora pro nobis.

Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen.

Il Signore che viene a visitare 
il suo popolo nella pace, sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Breve saluto iniziale del Co-Direttore dell’Ufficio diocesano
don Andrea Pitrolo, che presenta la testimone di quest’anno



Date l'annunzio ai popoli:
Ecco, Dio viene, il nostro Salvatore.

Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; 
ascolta la mia voce quando t'invoco. 
Come incenso salga a te la mia preghiera,
le mie mani alzate come sacrificio della sera. 
Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, 
sorveglia la porta delle mie labbra. Ant.
Non lasciare che il mio cuore 
si pieghi al male e compia azioni inique 
con i peccatori: che io non gusti i loro cibi deliziosi. 
Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, 
ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo; 
tra le loro malvagità continui la mia preghiera. Ant.
Dalla rupe furono gettati i loro capi, 
che da me avevano udito dolci parole. 
Come si fende e si apre la terra, 
le loro ossa furono disperse, alla bocca degli inferi. Ant.
A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; 
in te mi rifugio, proteggi la mia vita. 
Preservami dal laccio che mi tendono, 
dagli agguati dei malfattori. Ant.

Preghiamo.
Spirito del Risorto, che in modo misterioso
hai fatto conoscere agli uomini di ogni tempo
l’imprevedibile via della salvezza,
apri all’ascolto della Parola 
le giovani menti dei tuoi fedeli,
affinchè da te istruiti siano, 
in ogni occasione della loro vita
generosi testimoni del Vangelo. Amen.



Tu dirigi ogni mio passo,
sei mia roccia e mio baluardo;
e dal laccio che mi hanno teso,
mia difesa, tu mi scioglierai.

Con la mia voce al Signore grido aiuto, 
con la mia voce supplico il Signore; 
davanti a lui effondo il mio lamento, 
al tuo cospetto sfogo la mia angoscia. 
Mentre il mio spirito vien meno, tu conosci la mia via.  
Nel sentiero dove cammino mi hanno teso un laccio. 
Guarda a destra e vedi: nessuno mi riconosce. Ant.
Non c'è per me via di scampo,
nessuno ha cura della mia vita. 
Io grido a te, Signore; dico: Sei tu il mio rifugio, 
sei tu la mia sorte nella terra dei viventi. 
Ascolta la mia supplica: 
ho toccato il fondo dell'angoscia. Ant.
Salvami dai miei persecutori 
perché sono di me più forti. 
Strappa dal carcere la mia vita, 
perché io renda grazie al tuo nome: 
i giusti mi faranno corona 
quando mi concederai la tua grazia. Ant.

Preghiamo.
Padre buono, 
guida i giovani passi dei tuoi figli
lontano dalle insidie del peccato,
perché la santità della loro vita
tracci nel nostro tempo 
un luminoso esempio verso il Cielo. Amen.



Ecco, il Signore viene e con lui tutti i suoi santi:
quel giorno brillerà una grande luce, alleluia.

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, 
non considerò un tesoro geloso 
la sua uguaglianza con Dio; 
ma spogliò se stesso, 
assumendo la condizione di servo 
e divenendo simile agli uomini; Ant.
apparso in forma umana, umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e alla morte di croce.
Per questo Dio l'ha esaltato 
e gli ha dato il nome 
che è al di sopra di ogni altro nome; Ant.
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra; 
e ogni lingua proclami 
che Gesù Cristo è il Signore, 
a gloria di Dio Padre. Ant.

Preghiamo.
Cristo Signore, 
fatto servo obbediente fino alla morte,
aiuta i giovani cuori dei tuoi fratelli
a comprendere il valore 
di ogni sofferenza offerta per amore,
affinchè anche oggi continui a diffondersi 
il profumo della tua Pasqua. Amen.

si rimane in piedi, per invocare lo Spirito Santo
prima di ascoltare la Lettura breve
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Luce di verità, fiamma di carità,
vincolo di unità, Spirito Santo Amore.
Dona la libertà, dona la santità,
fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.

Tu nella brezza parli al nostro cuore:
ascolteremo, Dio, la tua parola;
ci chiami a condividere il tuo amore:
ascolteremo, Dio, la tua parola. 
Spirito vieni!

Dal lettera ai Romani di san Paolo, apostolo

Breve meditazione del Vescovo Antonio

Fratelli, vi esorto dunque per la misericordia
di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacri-
ficio vivente, santo e gradito a Dio; è questo
il vostro culto spirituale. Non confor-
matevi alla mentalità di questo secolo,
ma trasformatevi rinnovando la vostra
mente, per poter discernere la volontà di
Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.
La carità non abbia finzioni: fuggite il male
con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli
uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate
nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri
nello zelo; siate invece ferventi nello spirito,
servite il Signore. Siate lieti nella speranza,
forti nella tribolazione, perseveranti nella
preghiera, solleciti per le necessità dei
fratelli, premurosi nell’ospitalità. Rallegra-
tevi con quelli che sono nella gioia, piangete
con quelli che sono nel pianto. Non lasciarti
vincere dal male, ma vinci con il bene il
male.
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Ecco venire da lontano il Signore:
il suo splendore  riempie l'universo.

La mia anima canta 
la grandezza de Signore,
il mio spirito esulta 
in Dio mio Salvatore.
Nella mia povertà 
l’Infinito mi ha guardata
in eterno ogni creatura 
mi chiamerà beata.

La mia gioia è nel Signore 
che ha compiuto grandi cose in me.
La mia lode al Dio fedele 
che ha soccorso il suo popolo 
e non ha dimenticato 
le sue promesse d’amore.

Ha disperso i superbi 
nei pensieri inconfessabili,
ha deposto i potenti, 
ha risollevato gli umili,
ha saziato gli affamati
e aperto ai ricchi le mani

Intercessioni finali
Cari giovani, a Cristo, fonte di vera gioia per tutti
coloro che lo attendono, innalziamo la nostra pre-
ghiera, sicuri che Egli ascolta sempre le invocazioni dei
suoi discepoli amati.

1. Verbo eterno, che sei prima di tutti i tempi,
- vieni a visitarci nei nostri piccoli spazi e nel nostro
rapido tempo.



2. Creatore dell'universo e di tutti gli esseri che vi
abitano,
- non abbandonare noi opera preziosa delle tue mani.

3. Emmanuele, che hai voluto assomigliare a noi,
- vieni a ridonarci la somiglianza con Te.

4. Salvatore, che doni vita e la doni in abbondanza,
- vieni e irrompi nelle nostre vite sempre più stanche.

5. Signore glorioso, che chiami gli uomini nella pace
del tuo regno,
- fa' risplendere il tuo volto a tutti i giovani defunti.

Padre nostro

Orazione

Signore Gesù, maestro di gioia piena,

che chiami i giovani discepoli a venire e vedere

il luogo della tua dimora, 

affinchè imparino ad ascoltare 

dal Tuo cuore la parola di verità,

concedi alla Tua Chiesa un rinnovato ardore apostolico

verso il Tuo giovane popolo,

affinchè coloro che già ti conoscono

possano crescere nella tua amicizia,

e coloro che si affaticano nella ricerca della felicità

trovino in Te la Via, la Verità e la Vita.

Tu sei Dio, e vivi e regni con il Padre

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Sussidio per la preghiera preparato 

dall’Ufficio diocesano per la Pastorale dei giovani



Pastorale dei Giovani
Diocesi di Noto

«Non conformatevi 
alla mentalità di questo secolo»

(Rom 12, 2)


